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5.1 Il rendiconto finanziario 

Nella seguente tabella vengono rappresentati i dati relativi alla gestione finanziaria nel 2019, 

unitamente al 2018 a fini comparativi. 

Tabella 265 - P.N. della Sila - Rendiconto finanziario  
ENTRATE 2018 2019 var.% 

2019/18  importi % sul tot. importi % sul tot. 
Trasferimenti Stato 2.381.836 79,3 2.414.753 97,7 1,4 
Trasferimenti Regioni 611.000 20,3 0  -100 
Trasferimenti Comuni e Province 0  0   
Trasfer. altri Enti settore pubb. 0  0   
Trasfer. altri Enti settore privato 0  0   
Vendita beni e prestaz. servizi 9.029 0,3 10.312 0,4 14,2 
Redditi e proventi patrimoniali 0  0   
Poste correttive e compensative 0  45.400 1,9 100 
Entrate non class.li in altre voci 2.021 0,1 554 0 -72,6 
Totale entrate correnti 3.003.885 100 2.471.019 100 -17,7 
Alienaz. beni e riscossione crediti 0  0   
Trasferimenti Stato 0  3.992.160 95,2 100 
Trasferimenti Regioni 4.958.251 100 200.000 4,8 -96 
Trasferimenti Comuni e Province 0  0   
Trasf. altri enti del settore pubb. 0  0   
Accensione di prestiti 0  0   
Totale entrate in c/capitale 4.958.251 100 4.192.160 100 -15,5 
 Partite di giro 203.923 100 361.116 100 77,1 
Totale entrate 8.166.060  7.024.295  -14 

USCITE 2018 2019 var.% 
2019/18  importi % sul tot. importi % sul tot. 

per gli organi dell’Ente 37.441 1,3 4.332 0,2 -88,4 
personale in attività di servizio 757.331 26,5 790.505 34,2 4,4 
acquisto beni di consumo e servizi 1.364.288 47,8 951.352 41,1 -30,3 
per prestazioni istituzionali 491.679 17,2 366.269 15,8 -25,5 
trasferimenti passivi 0  0   
oneri finanziari 7.347 0,3 7.337 0,3 -0,1 
oneri tributari 51.895 1,8 50.384 2,2 -2,9 
poste correttive e compensative 0  0   
non classificabili in altre voci 143.481 5 141.906 6,1 -1,1 
accantonamenti a fondi rischi e oneri 0  0   
Totale uscite correnti 2.853.462 100 2.312.086 100 -19,0 
Acquis.ne beni durevoli e opere immob.ri 5.344.251 99,6 4.715.345 98 -11,8 
Indennità e similari al personale cessato 4.723 0,1 0  -100 
Acquisizione immobilizz. tecniche 17.593 0,3 95.167 2,0 440,9 
Totale uscite in c/capitale 5.366.567 100 4.810.512 100 -10,4 
Partite di giro 203.923 100 361.116 100 77,1 
Totale uscite 8.423.953  7.483.714  -11,2 
Risultati gestionali finanziari 2018 2019 var.% 

2019/18 
Avanzo/disavanzo finanziario -257.893 -459.419 -78,1 
Avanzo/disavanzo gestione corrente 150.423 158.933 5,7 
Avanzo/disavanzo gestione c/capitale -408.316 -618.352 -51,4 
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Il rendiconto finanziario evidenzia un disavanzo pari ad euro 459.419, in ulteriore 

peggioramento (-78,1 per cento) rispetto al risultato, anche questo negativo, registrato 

nell’esercizio precedente (euro 257.893). Il dato è riconducibile, principalmente, al sensibile 

aumento (51,4 per cento) del disavanzo di parte capitale, che da euro 408.316, passa ad euro 

618.352. La gestione corrente registra un saldo in lieve incremento rispetto all’esercizio 

precedente (+ 5,7 per cento) e chiude con un avanzo di euro 158.933. 

Questa Corte evidenzia che, in mancanza del parere sul rendiconto, non è intervenuta la 

verifica della sussistenza dell’equilibrio finanziario della gestione da parte dell’organo interno 

di controllo.  

I trasferimenti statali rappresentano, nell’esercizio in esame, il 97,7 per cento delle entrate 

correnti, aumentando l’incidenza del 2018 (79,3 per cento); essi sono costituiti dalle 

contribuzioni del Mattm, accertate in euro 2.414.753 (di cui euro 2.380.753 quale contributo 

ordinario ed euro 34.000 quale contributo straordinario per il finanziamento delle attività 

relative al piano di gestione e di comunicazione della Riserva della Biosfera-Unesco). 

Nell’esercizio in esame i contributi regionali si azzerano. 

Le entrate proprie derivate dalla “vendita di beni e prestazione servizi”, pari ad euro 10.312, 

in linea con il dato del 2018, sono costituite essenzialmente, come si legge nella nota integrativa, 

dai proventi derivanti dalla gestione del museo nonché dalla vendita del biglietto di accesso 

all’area protetta; l’incidenza sul totale delle entrate correnti, resta ancora irrilevante (0,4 per 

cento). 

Le entrate in conto capitale pari ad euro 4.192.160 registrano un calo del 15,5 per cento (euro 

4.958.251 nel 2018), e sono costituite prevalente da trasferimenti dello Stato (euro 3.992.160) ed 

in particolare dal finanziamento del Mattm pari ad euro 3.868.160,  per il programma di 

interventi finalizzati alla mitigazione ed all’adattamento ai cambiamenti climatici, 

contabilizzato, sia in entrata che in spesa, in capitoli di nuova istituzione (deliberazione del 

Commissario straordinario n. 25 del 16 dicembre 2019). Il predetto importo corrisponde 

all’intero contributo assegnato, di cui a fine esercizio il Mattm ha erogato l’anticipazione dell’80 

per cento. 

I contributi regionali diminuiscono nettamente (-96 per cento) e ammontano a soli euro 

200.000, costituiti da quelli della Regione Calabria per interventi diretti alla conservazione e 

alla tutela degli habitat e delle specie della rete Natura 2000. 
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Nel 2019, le uscite correnti registrano un decremento (-19 per cento rispetto al 2018) e si 

assestano ad euro 2.312.086; in particolare, diminuiscono sensibilmente le spese per acquisto 

di beni di consumo e servizi (-30,3 per cento), pari ad euro 951.352 e le spese per prestazioni 

istituzionali (-25,5 per cento), pari ad euro 366.269, che incidono rispettivamente nella misura 

del 41,1 per cento e del 15,8 per cento sul totale.  

L’analisi delle spese per prestazioni istituzionali è rappresentata nella tabella che segue, con 

riferimento all’esercizio in esame ed al 2018 a fini comparativi.  

Tabella 266 - P.N. della Sila - Uscite per prestazioni istituzionali 
 2018 2019  

var.% 
2019/18 

 importi % sul tot. importi % sul tot. 

Indennizzi danni fauna 93.000 18,9 74.907 20,5 -19,5 
Monitoraggio gestione e controllo 
ripopolamento fauna 

8.367 1,7 9.402 2,6 12,4 

Spese per canoni di leasing nolo di beni 
durevoli e immob. tecniche 

5.164 1,1 5.390 1,5 4,4 

Campagna alimentare in favore della fauna 0  13.000  100 

Studi e ricerche 0  0   
Educazione ambientale, socio-culturale e 
ricreativa 

100.000 20,3 35.000 9,6 -65 

Contributi a favore di Enti ecc. 23.950 4,9 30.000 8,2   25,3 
Individuazione itinerari naturalistici 10.000 2 0  -100 
Spese gestione riserve naturali 35.000 7,1 30.000 8,2 -14,3 
Promozione attività socio-culturali 39.600 8,1 14.612 4 -63,1 
Attività di educazione ambientale socio-cult. e 
ricreativa 

50.000 10,2 55.000 15 10 

Spese per sostenibilità ambientale 0  0   
Spese relative alle azioni per la Carta europea 
del turismo sostenibile 

54.128 11,0 69.809 19,1 29 

Spese per promozione Parco 52.470 10,7 0  -100 
Gestione riserva MAB 20.000 4,1 29.149 8,0 45,7 
Potenziamento rete musei 0  0   

TOTALE 491.679 100 366.269 100 -25,5 

Come si evince dalla tabella, nel 2019, le tipologie di spesa che presentano la maggiore 

incidenza sono rappresentate da quelle per “indennizzi danni fauna” (20,5 per cento) e da 

“spese relative alle azioni per la Carta europea del turismo sostenibile” (19,1 per cento). 

Le voci di spesa che diminuiscono in percentuali significative sono quelle relative alle “attività di 

educazione ambientale socio culturale e ricreativa” (-65 per cento), alla “promozione attività socio-

culturali” (-63,1 per cento); si azzerano quelle relative alla “promozione Parco” (euro 52.470 nel 2018). 

Infine, per quanto attiene alle uscite in conto capitale, i dati mostrano un decremento rispetto 
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al 2018 (-10,4per cento) e l’importo totale si assesta ad euro 4.810.512. 

In particolare, va evidenziata la flessione dell’11,8 per cento delle spese per “acquisizione di 

beni durevoli e opere immobiliari”, che si assestano ad euro 4.715.345 e consistono, come si 

evince dalla nota integrativa, in investimenti di diversa natura, in parte finanziati con l’avanzo 

di amministrazione proveniente dall’esercizio finanziario 2018.  

Va precisato che l’impegno di spesa più rilevante della categoria è quello di euro 3.868.160 sul 

capitolo di nuova istituzione “interventi finalizzati alla mitigazione ed all’adattamento dei 

cambiamenti climatici” coperto dal predetto finanziamento Mattm. 

Risultano in forte aumento le spese per “acquisizione immobilizzazioni tecniche” (+440,9 per 

cento), la cui incidenza è pari però solo al 2 per cento. 

 

 

Limiti legislativi di spesa  

L’Ente, come attestato dal Collegio dei revisori dei conti e dai Ministeri vigilanti, ha rispettato 

i limiti posti dalla normativa vigente in materia di spese ed ha inoltre provveduto a versare al 

bilancio dello Stato le somme derivanti dalle riduzioni di spesa, per un importo complessivo 

di euro 138.823, così dettagliato: euro 8.219 in applicazione dell’art.  67, c. 6, d.l. n. 112/2008, 

conv. dalla l.  n. 133 del 2008; euro 25.447 in applicazione dell’art. 61, c. 17, d.l. n. 112/2008, 

conv. dalla l.  n. 133 del 2008; euro 98.348 in applicazione dell’art. 6, c. 21, d.l. n. 78 del 2010, 

conv. dalla l.  n. 122 del 2010; euro 6.809 in applicazione dell’art. 16, c. 5., del d.l. n. 98 del 2011, 

conv. dalla l.  n. 111 del 2011. 
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5.2 La situazione amministrativa 

Nella seguente tabella vengono esposti i dati della situazione amministrativa nell’esercizio in 

esame, unitamente al 2018, a fini comparativi. 

Tabella 267 - P.N. della Sila - Situazione amministrativa 
 2018 2019 var. % 

2019/2018 
Consistenza cassa inizio esercizio 4.945.706  5.989.504 21,1 

Riscossioni:      
c/competenza 3.800.011  5.964.553   
c/residui 105.100 3.905.111 1.024.498 6.989.051 79,0 

Pagamenti:      
c/competenza 1.746.677  2.095.225   
c/residui 1.114.636 2.861.313 1.435.355 3.530.580 23,4 

Consistenza cassa fine esercizio 5.989.504  9.447.976 57,7 
Residui attivi:      

degli esercizi precedenti 795.067  4.118.344   
dell’esercizio 4.366.048 5.161.115 1.059.742 5.178.086 0,3 

Residui passivi:      
degli esercizi precedenti 3.265.166  7.455.160   
dell’esercizio 6.677.275 9.942.442 5.388.489 12.843.649 29,2 

Avanzo o disavanzo d’amm.ne 1.208.178  1.782.412 47,5 

Le risultanze finali evidenziano un significativo aumento (47,5 per cento) dell’avanzo di 

amministrazione che alla chiusura dell’esercizio 2019 ammonta ad euro 1.782.412 (euro 

1.208.178 nel 2018), per effetto del saldo positivo della gestione dei residui derivante dalle 

cancellazioni, che supera lo squilibrio della gestione di competenza.  

La quota dell’avanzo vincolata al t.f.r. è pari ad euro 320.200; l’avanzo disponibile ammonta a 

complessivi 1.462.212. 

La consistenza di cassa finale è pari ad euro 9.447.976 euro e registra un aumento del 57,7 per 

cento rispetto al 2018 (euro 5.989.504) riconducibile, essenzialmente, al contributo Mattm per i 

cambiamenti climatici, incassato a fine esercizio per euro 3.094.528. 
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5.3 La gestione dei residui 

La seguente tabella evidenzia l’ammontare complessivo dei residui (riaccertati con delibera 

del Consiglio direttivo n. 6 del 28 maggio 2020, senza il parere dell’organo di controllo a tale 

data non ancora ricostituito), operando un confronto con la situazione del 2018. 

Tabella 268 - P.N. della Sila - Situazione dei residui 
RESIDUI ATTIVI 2018 2019 var.% 2019/18 

Residui al 1° gennaio 1.199.484 5.161.115 330,3 
Residui annullati 299.317 18.274 -93,9 
Residui riscossi 105.100 1.024.498 874,8 
Risultato gestione residui 795.067 4.118.344 418,0 
Residui esercizio 4.366.048 1.059.742 -75,7 
Residui al 31 dicembre 5.161.115 5.178.086 0,3 

RESIDUI PASSIVI 2018 2019 var.% 2019/18 
Residui al 1° gennaio 4.949.496 9.942.442 100,9 
Residui annullati 569.694 1.051.927 84,6 
Residui pagati 1.114.636 1.435.355 28,8 
Risultato gestione residui 3.265.166 7.455.160 128,3 
Residui esercizio 6.677.275 5.388.489 -19,3 
Residui al 31 dicembre 9.942.442 12.843.649 29,2 

I residui attivi nel 2019 si assestano a complessivi euro 5.178.086 e non registrano variazioni 

apprezzabili rispetto all’esercizio precedente; sono formati soprattutto da somme da incassare 

a carico di soggetti istituzionali, a valere su finanziamenti vincolati (Mattm, Regione Calabria, 

Provincia di Cosenza). 

I residui passivi aumentano rispetto al 2018 (+29,2 per cento), passando da euro 9.942.442 ad 

euro 12.843.649, e la variazione in aumento è determinata dai residui iniziali provenienti 

dall’esercizio precedente, più che raddoppiatisi.198 

Si evidenzia, nel contempo, un notevole calo, sia per i residui attivi che per i residui passivi, di 

quelli residui dell’esercizio (rispettivamente pari ad euro 1.059.742 e ad euro 5.388.489) ed un 

forte aumento del volume dei residui attivi riscossi (+874,8 per cento), nonché di quello dei 

residui passivi pagati (+28,8 per cento). 

A seguito delle operazioni di riaccertamento, i residui attivi annullati sono pari ad euro 18.274, 

in diminuzione del 93,9 per cento rispetto all’importo radiato nel 2018 (euro 299.317); mentre i 

residui passivi eliminati ammontano a complessivi euro 1.051.927 e registrano un aumento 

dell’84,6 per cento rispetto all’esercizio precedente, in tal modo incidendo positivamente 

 
198 L’Ente nella risposta alla nota di contraddittorio ha chiarito che sull’importo di euro 7.455.160 incidono per euro 4.834.038 
il contributo della Regione Calabria POR FESR/FSE  2014-2020 per la sentieristica e per la pista ciclabile. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 457 VOL. I

–    550    –



 

551 
Corte dei conti – Relazione enti parco nazionali – esercizio 2019 

sull’incremento del risultato di amministrazione. 

Al riguardo questa Corte rileva che tra i residui passivi accertati alla chiusura dell’esercizio in 

esame risultano anche quelli a valere sul finanziamento vincolato Mattm per il clima, pur non 

essendo ancora stati avviati gli interventi, il che non è conforme alla vigente normativa 

contabile (art. 31 del d.p.r. n. 97 del 2003) per cui l’impegno deve essere correlato ad 

obbligazioni giuridicamente perfezionate e per la parte non impegnata confluire nella quota 

vincolata dell’avanzo. Pertanto, si invita l’Ente a correggere tale errata contabilizzazione. 

In generale, l’elevato volume dei residui attivi e passivi, ad avviso di questa Corte, rende 

indispensabile un attento monitoraggio per ricondurli entro una soglia fisiologica, a maggior 

ragione in quanto la situazione di disavanzo finanziario registrato per due esercizi consecutivi 

impone l’assoluta necessità che l’avanzo di amministrazione sia connotato da effettività, al fine 

di assicurare l’equilibrio del bilancio.  

Le tabelle che seguono evidenziano la gestione dei residui suddivisa per titoli. 

I residui attivi e i residui passivi sono formati, in misura prevalente (rispettivamente 85,6 per 

cento e 86 per cento) da poste in conto capitale. 

Tabella 269 - P.N. della Sila - Analisi per titoli dei residui attivi a fine esercizio 

RESIDUI ATTIVI 
2018 2019 var.% 

2019/18 importi % sul tot. importi % sul tot. 

da entrate correnti 901.500 17,4 739.210 14,3 -18,0 

da entrate in c/capitale 4.255.615 82,5 4.434.876 85,6 4,2 

per partite di giro 4.000 0,1 4.000 0,1 0 

TOTALE 5.161.115 100,0 5.178.086 100,0 0,3 

 

Tabella 270 - P.N. della Sila - Analisi per titoli dei residui passivi a fine esercizio 

RESIDUI PASSIVI 
2018 2019 var.% 

2019/18 importi % sul tot. importi % sul tot. 

da uscite correnti 1.871.478 18,8 1.711.961 13,3 -8,5 

da uscite in c/capitale 8.024.225 80,7 11.049.212 86,1 37,7 

per partite di giro 46.739 0,5 82.477 0,6 76,5 

TOTALE 9.942.442 100 12.843.649 100 29,2 
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5.4 Il conto economico 

Nella tabella seguente sono rappresentate le risultanze del conto economico nell’esercizio in 

esame, unitamente al 2018 a fini comparativi. 

Tabella 271 -P.N. della Sila - Conto economico 

 

Il risultato economico dell’esercizio in esame è pari ad euro 1.133.985 e registra un forte 

miglioramento (+ 212,5 per cento) rispetto al dato del 2018 (euro 362.892), soprattutto per 

 
2018 2019 

var.% 
2019/18 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE    

  - proventi e corrispettivi per prestaz. e/o servizi 11.049 10.866 -1,7 
  - variaz. rimanenze prodotti in corso di lavoraz. 0 0  
  - altri ricavi e proventi  2.992.836 2.460.153 -17,8 
TOTALE (A) 3.003.885 2.471.019 -17,7 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE    
  - materie prime, sussidiarie, consumo e merci 16.607 17.146 3,2 
  - per servizi 937.606 391.630 -58,2 
  - per godimento beni di terzi 5.164 5.390 4,4 
  - per il personale 793.964 828.732 4,4 
  - ammortamenti e svalutazioni 21.276 20.374 -4,2 
  - variazioni rimanenze materie prime ecc. 0 0  
  - accantonamenti per rischi 0 0  
  - accantonamento fondi per oneri  0 0  
  - oneri diversi di gestione 1.136.755 1.107.416 -2,6 
TOTALE (B) 2.911.370 2.370.687 -18,6 
Differenza tra valore e costi della produzione 92.515 100.332 8,5 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI    
  - altri proventi finanziari 0 0  
  - interessi e altri oneri finanziari 0 0  
TOTALE (C) 0 0  
D) RETTIFICHE VALORE ATTIVITA’ FINANZ.    
  - rivalutazioni 0 0  
  - svalutazioni 0 0  
TOTALE (D) 0 0  
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI    
  - proventi non iscrivibili al riquadro A)  0 0  
  - oneri straordinari non iscrivibili al riquadro B) 0 0  
  - sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo derivanti 
da gestione residui 

569.694 1.051.927 84,6 

  - sopravvenienze passive ed insussistenze dell’attivo derivanti 
da gestione residui 

-299.317 -18.274 93,9 

TOTALE (E) 270.377 1.033.653 282,3 
Risultato prima delle imposte 362.892 1.133.985 212,5 
Imposte dell’esercizio 0 0  
Avanzo/Disavanzo/Pareggio economico 362.892 1.133.985 212,5 
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effetto dell’aumento del saldo positivo delle partite straordinarie (+282,3 per cento) che si 

ricollega esclusivamente alle operazioni di riaccertamento dei residui, ed in particolare 

all’elevato importo dei residui passivi radiati (euro 1.051.927). 

Anche il risultato operativo di gestione è positivo e si assesta ad euro 100.332, in aumento 

dell’8,5 per cento rispetto al 2018, per effetto del decremento dei costi della produzione (-18,6 

per cento) determinato principalmente dal calo dei costi per servizi (-58,2 per cento), che da 

euro 937.606 passano ad euro 391.630. 
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5.5 Lo stato patrimoniale 

Nella seguente tabella viene illustrata la situazione patrimoniale nel 2019, a confronto con 

quella dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 272 - P.N. della Sila - Stato patrimoniale 

ATTIVITA’ 2018 2019 
var.% 

2019/18 
A) CREDITI VERSO LO STATO ed altri enti pubb. per la partecipaz. 
al patrimonio iniziale 

0 0 
 

B) IMMOBILIZZAZIONI    

I. Immobilizzazioni immateriali 17.565.187 21.405.689 21,9 
II. Immobilizzazioni materiali 193.034 267.827 38,7 
III. Immobilizzazioni finanziarie 0 0  

TOTALE B) 17.758.221 21.673.516 22,0 
C) ATTIVO CIRCOLANTE    

I. Rimanenze 0 0  

II. Residui attivi di cui 5.161.115 5.178.086 0,3 
   Crediti verso utenti, clienti ecc. 0 0  

   Crediti verso iscritti, soci e terzi 0 0  

   Crediti verso Stato e altri soggetti pubb. 5.161.115 5.178.086 0,3 
   Crediti verso altri 0 0  

III. Attività finanziarie non costituenti immobilizz. 0 0  

   IV. Disponibilità liquide 5.989.504 9.447.976 57,7 
TOTALE C) 11.150.620 14.626.061 31,2 
D) RATEI E RISCONTI 0 0  

TOTALE ATTIVO  28.908.841 36.299.577 25,6 

PASSIVITA’ 2018 2019 
var.% 

2019/18 
A) PATRIMONIO NETTO    

I. Fondo di dotazione 0   

VIII. Avanzi (disav.) econom. portati a nuovo 12.157.133 12.520.025 3 
IX. Avanzo (disavanzo) economico d’esercizio 362.892 1.133.985 212,5 
TOTALE A) 12.520.025 13.654.010 9,1 
B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 6.164.400 9.481.717 53,8 
C) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0  

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 281.974 320.200 13,6 
E) RESIDUI PASSIVI    

debiti verso i fornitori 0 0  

debiti verso iscritti, soci e terzi 0 0  

debiti verso Stato e soggetti pubblici 0 0  

debiti diversi 9.942.442 12.843.649 29,2 
TOTALE E) 9.942.442 12.843.649 29,2 
F) RATEI E RISCONTI 0 0  

TOTALE PASSIVO     

TOTALE PASSIVO E NETTO  28.908.840 36.299.577 25,6 
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Le poste attive assommano alla fine dell’esercizio in esame ad euro 36.299.577, in aumento del 

25,6 per cento rispetto al 2018. 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari ad euro 21.405.689 e l’incremento del 21,9 per cento 

rispetto all’esercizio precedente deriva essenzialmente (euro 3.840.502) dalla voce 

“immobilizzazioni in corso ed acconti”, su cui ha inciso principalmente il finanziamento statale 

per il clima; anche le immobilizzazioni materiali aumentano del 38,7 per cento e si assestano 

ad euro 267.827. 

L’attivo circolante, pari a complessivi euro 14.626.061, registra un incremento pari al 31,2 per 

cento riconducibile al forte aumento (+57,7 per cento) delle disponibilità liquide, pari ad euro 

9.447.976, per effetto, come in precedenza già evidenziato, al contributo Mattm per i 

cambiamenti climatici, incassato a fine esercizio. 

Dal lato del passivo, risulta in significativo aumento la posta “debiti diversi”, coincidente con 

il totale dei residui passivi, soprattutto per effetto delle somme impegnate a valere sul predetto 

contributo. 

I contributi in conto capitale a destinazione vincolata ammontano ad euro 9.481.717 e 

registrano un forte incremento per cento rispetto al 2018 (+53,8 per cento), pari ad euro 

3.317.317199. 

Il fondo t.f.r. è pari ad euro 320.200 e corrisponde alla quota vincolata nell’avanzo di 

amministrazione. 

Il patrimonio netto passa da euro 12.520.025 ad euro 13.654.010 nel 2019 e presenta quindi un 

incremento di euro 1.133.985, pari al risultato economico. 

 

  

 
199 L’Ente, a tal proposito, precisa che nel corso del 2019, a fronte di accertamenti in conto capitale pari ad euro 4.192.160 (di 
cui euro 3.868.160, quale contributo Mattm per gli interventi finalizzati alla mitigazione e all’adattamento dei cambiamenti 
climatici) si sono registrati pagamenti complessivi in conto capitale pari ad euro 874.843. Pertanto, dal dato del 2018 (euro 
6.164.400) si è giunti al dato del 2019, pari a complessivi euro 9.481.717.  
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6. CONCLUSIONI 

Il rendiconto finanziario evidenzia un disavanzo pari ad euro 459.419, in ulteriore 

peggioramento (-78,1 per cento) rispetto al risultato, anche questo negativo, registrato 

nell’esercizio precedente (euro 257.893), riconducibile, principalmente, al sensibile aumento 

(51,4 per cento) del disavanzo di parte capitale, che da euro 408.316, passa ad euro 618.352. La 

gestione corrente registra un saldo in lieve aumento rispetto all’esercizio precedente (+ 5,7 per 

cento) e chiude con un avanzo di euro 158.933. 

Questa Corte evidenzia che, in mancanza del parere sul rendiconto, non è intervenuta la 

verifica dell’effettiva sussistenza dell’equilibrio finanziario della gestione da parte dell’organo 

interno di controllo. 

I trasferimenti statali rappresentano, nell’esercizio in esame, il 97,7 per cento delle entrate 

correnti, aumentando l’incidenza del 2018 (79,3 per cento). 

La spesa per il personale, al netto della quota accantonata per il t.f.r., pari a complessivi euro 

790.505, registra un incremento (+4,4 per cento) rispetto all’esercizio precedente; incide sul 

totale delle spese correnti del 2019 nella misura del 34,2 per cento. 

Le entrate in conto capitale pari ad euro 4.192.160 registrano un calo del 15,5 per cento (euro 

4.958.251 nel 2018), e sono costituite prevalente da trasferimenti dello Stato (euro 3.992.160). 

Esse sono quasi integralmente costituite dal finanziamento del Mattm pari ad euro 3.868.160 a 

seguito dell’approvazione del programma di interventi finalizzati alla mitigazione ed 

all’adattamento ai cambiamenti climatici; il predetto importo corrisponde all’intero contributo 

assegnato. 

Le risultanze finali evidenziano un significativo aumento (47,5 per cento) dell’avanzo di 

amministrazione che alla chiusura dell’esercizio 2019 ammonta ad euro 1.782.412 (euro 

1.208.178 nel 2018). La quota dell’avanzo vincolata al t.f.r. è pari ad euro 320.200.  

La consistenza di cassa finale è pari ad euro 9.447.976 euro e registra un aumento del 57,7 per 

cento rispetto al 2018 (euro 5.989.504) riconducibile, essenzialmente, al contributo Mattm per i 

cambiamenti climatici incassato a fine esercizio per euro 3.094.528, nella misura dell’80 per 

cento dell’importo assegnato. 

I residui attivi nel 2019 si assestano a complessivi euro 5.178.086 e non registrano variazioni 

apprezzabili rispetto all’esercizio precedente. 

I residui passivi aumentano rispetto al 2018 (+29,2 per cento), passando da euro 9.942.442 ad 
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euro 12.843.649. 

Al riguardo questa Corte rileva che tra i residui passivi accertati alla chiusura dell’esercizio in 

esame risultano anche quelli a valere sul finanziamento vincolato Mattm per il clima, pur non 

essendo ancora stati avviati gli interventi, il che non è conforme alla vigente normativa 

contabile per cui l’impegno deve essere correlato (art. 31 d.p.r. n.97 del 2003) ad obbligazioni 

giuridicamente perfezionate e per la parte non impegnata confluire nella quota vincolata 

dell’avanzo. Pertanto, si invita l’Ente a correggere tale errata contabilizzazione. 

In generale, l’elevato volume dei residui attivi e passivi, ad avviso di questa Corte, rende 

indispensabile un attento monitoraggio per ricondurli entro una soglia fisiologica, a maggior 

ragione in quanto la situazione di disavanzo finanziario registrato per due esercizi consecutivi 

impone l’assoluta necessità che l’avanzo di amministrazione sia connotato da effettività, al fine 

di assicurare l’equilibrio del bilancio. 

Il risultato economico dell’esercizio in esame è pari ad euro 1.133.985 e registra un forte 

miglioramento (del 212,5 per cento) rispetto al dato del 2018 (euro 362.892), soprattutto per 

effetto dell’aumento del saldo positivo delle partite straordinarie (+282,3 per cento) che si 

ricollega esclusivamente alle operazioni di riaccertamento dei residui, ed in particolare 

all’elevato importo dei residui passivi radiati (euro 1.051.927). 

Questa Corte rileva che, in relazione ai contenziosi pendenti, l’Ente non ha provveduto, previa 

adeguata valutazione del rischio derivante da un’eventuale soccombenza, non ha provveduto, 

in applicazione del principio contabile OIC 31 e di quello generale di prudenza del bilancio, 

come declinato nell’allegato 1 al d.p.r. n. 97 del 2003, ad effettuare accantonamenti al fondo 

rischi al fine di evitare impatti negativi di eventuali condanne sul risultato economico e quindi 

sul patrimonio netto. 

Il patrimonio netto passa da euro 12.520.025 ad euro 13.654.010 nel 2019 e presenta quindi un 

incremento di euro 1.133.985, pari al risultato economico. 

L’Ente, come attestato dal Collegio dei revisori dei conti e dai Ministeri vigilanti, ha rispettato 

i limiti posti dalla normativa vigente in materia di spese ed ha inoltre provveduto a versare al 

bilancio dello Stato le somme derivanti dalle riduzioni di spesa, per un importo complessivo 

di euro 138.823. 
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PARCO NAZIONALE DELLA VAL GRANDE   

1. PROFILI GENERALI 

Il Parco nazionale della Val Grande è stato istituito con d.m. del 2 marzo 1992, che ne ha anche 

individuato l’estensione, successivamente ampliata con d.p.r. 24 giugno 1998; l’Ente preposto 

alla gestione è stato istituito con d.p.r. 23 novembre 1993. 

Il parco è interamente situato nella regione Piemonte e comprende 13 comuni, che fanno parte 

della Provincia di Verbano Cusio Ossola. La sede legale è situata in Cicogna (frazione del 

Comune di Cossogno), mentre la sede operativa è ubicata nel Comune di Vogogna. 

Nonostante l’Ente sia stato tra i primi, precisamente nel 1999, a dotarsi del Piano per il parco, 

le procedure per l’approvazione definitiva del medesimo e per la redazione degli altri 

strumenti di pianificazione non si sono ancora concluse. 

Come già evidenziato nella relazione sulla gestione per l’esercizio 2018, il Ministero vigilante 

ha concesso un contributo di euro 150.000 con d.m. del 9 novembre 2017, (importo accertato 

nell’esercizio 2019 con determina dirigenziale n.381/2019 ed impegnato nella spesa 

nell’esercizio 2020), per l’aggiornamento e la redazione dei predetti. L’Ente ha comunicato che 

le attività non sono ancora state avviate in quanto non è stata ancora approvata dal Mite la 

proposta di ampliamento del parco (approvata con deliberazione di Consiglio direttivo n.27 

del 13 dicembre 2019) ed è ancora pendente il procedimento per l’adozione del Piano di 

gestione del Sic-Zps “Val Grande”, per il quale sono state approvate le Misure di 

conservazione sito specifiche (deliberazione di Consiglio direttivo n.11 del 24 febbraio 2017) di 

cui il Piano per il parco deve assumere i contenuti. 

Questa Corte si riserva ulteriori approfondimenti in ordine all’effettivo utilizzo del contributo 

statale in sede di prossimo referto.  

Lo statuto vigente è stato approvato con decreto del Mattm n.292 del 16 ottobre 2013. 
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2. ORGANI E COMPENSI 

Il Presidente è stato nominato con d.m. n.263 del 3 dicembre 2015. Successivamente, il Mite, 

nelle more dell’espletamento della procedura, con d.m. n. 155 del 21 aprile 2021 ha nominato 

un Commissario straordinario, nella persona del Presidente uscente, per la durata di 6 mesi e 

comunque fino alla nomina del Presidente e del Consiglio direttivo. 

Il Consiglio direttivo in carica nell’esercizio in esame è stato nominato con d.m. del 29 dicembre 

2014. La composizione del Consiglio è stata modificata a seguito della decadenza di alcuni 

componenti (sindaci) nominati su designazione della Comunità del parco, con dd.mm. del 10 

maggio 2019 e del 10 gennaio 2020; è cessato in data 29 dicembre 2019.  

Il vicepresidente e la Giunta, nominati dal Consiglio direttivo con deliberazioni n. 11 e n. 12 

del 27 marzo 2015, sono parimenti decaduti. 

La Comunità del parco risulta composta dal presidente della Regione Piemonte, dal presidente 

della Provincia di Verbano-Cusio-Ossola e dai sindaci dei 13 comuni nei cui territori sono 

ricomprese le aree del parco. 

Il Collegio dei revisori dei conti in carica nell’esercizio in esame è stato nominato con d.m. del 4 

agosto 2015; alla scadenza, con d.m. del 21 dicembre 2020 il Mef ha provveduto alla costituzione 

del Collegio dei revisori straordinario, ai sensi dell’articolo 19, c. 2, del d.lgs. n. 123 del 2011; 

successivamente è intervenuta la nomina del Collegio dei revisori ordinario, con d.m. del 4 

febbraio 2021. 

Nella seguente tabella è evidenziata la spesa per gli organi, in termini di pagamenti, 

nell’esercizio in esame e, a fini di raffronto, nel 2018. 

Tabella 273 - P.N. della Val Grande – Spesa per gli organi 

  2018 2019 var. % 
2019/18 

Presidente  26.972 26.972 0 
Presidente Collegio dei revisori   1.841 1.841 0 
componenti Collegio dei revisori   2.432 2.432 0 
rimborsi spese 2.779 2.831 1,9 

TOTALE 34.024 34.076 0,2 
Fonte: Ente  

La spesa complessiva erogata registra una diminuzione dello 0,2 per cento. 

L’Ente ha precisato che la decurtazione del 10 per cento, ai sensi dell’art. 6, c. 3, del d.l. n. 78 

del 2010, conv. dalla l.  n. 122 del 2010, è stata applicata al Collegio dei revisori solo fino al 31 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 457 VOL. I

–    559    –



 

560 
Corte dei conti – Relazione enti parco nazionali – esercizio 2019 

dicembre 2017, stante l’ultima proroga disposta dall’art. 13, c. 1 del d.l. n. 244 del 2016, 

convertito, con modificazioni, dalla l. n. 19 del 2017. 

I rimborsi spese, secondo quanto comunicato dall’Ente, sono liquidati in conformità alla 

vigente normativa ed alle istruzioni impartite in materia dal Mattm. 
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